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Premessa  
Il Documento Programmatico Previsionale 2026 della Fondazione De Mari CR Savona si inserisce in un 
contesto caratterizzato da dinamiche economiche e sociali in evoluzione, che richiedono capacità di 
visione, continuità d’azione e solidità gestionale. La Fondazione, in coerenza con i principi di autonomia, 
sussidiarietà e responsabilità, conferma il proprio impegno nel sostenere lo sviluppo sostenibile, la 
coesione sociale e la valorizzazione culturale del territorio savonese. 
 
La pianificazione per l’anno 2026, in continuità con il Piano Pluriennale 2024–2026, si fonda su una 
strategia orientata al consolidamento delle reti territoriali, al rafforzamento delle competenze progettuali 
e alla promozione di modelli di collaborazione tra enti pubblici, privati e del terzo settore. L’azione 
erogativa si sviluppa nei quattro settori rilevanti – arte e cultura, educazione e formazione, volontariato e 
sviluppo locale – con l’aggiunta del settore ammesso “attività sportiva”, in un’ottica di integrazione e di 
impatto duraturo. 
 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha consolidato il proprio ruolo di soggetto di riferimento per la comunità, 
rafforzando progetti strategici quali la Rete dei Musei della provincia di Savona, la crescita dell’Ente 
strumentale Fondazione Museo della Ceramica e il programma “Nuovi Spazi di Socialità”, dedicato ai 
giovani e alla salute mentale. Particolare attenzione è stata inoltre rivolta al sistema educativo, attraverso 
bandi e iniziative finalizzate a rendere la scuola un luogo di comunità e partecipazione. 
 
Il presente Documento Programmatico Previsionale definisce quindi gli indirizzi strategici e le priorità di 
intervento per il 2026, assicurando continuità, coerenza e sostenibilità all’azione della Fondazione De Mari 
CR Savona, che intende confermare il proprio ruolo di promotore di coesione e innovazione al servizio del 
territorio. 
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1. Lo scenario macroeconomico verso il 2026 
 
I timori di recessione che avevano caratterizzato l’ultima parte del 2024 non si sono concretizzati. La 
crescita economica ha rallentato negli USA ma si mantiene a un livello intorno al 2% reale annuo. In Europa, 
il quadro macroeconomico è migliorato con un livello di crescita economica che nel primo semestre 
dell’anno ha raggiunto l’1,5% su base annua. 
 
Tasso di crescita del PIL reale USA (linea nera) ed Eurozona (linea rossa) 

 
 
L’inflazione è rientrata su valori prossimi all’obiettivo della BCE in Eurozona, mentre in USA rimane su valori 
più elevati anche a causa della politica commerciale dell’Amministrazione Trump, che ha aumentato il 
livello di dazi su un vasto ambito di importazioni (il dazio medio sulle importazioni statunitensi è passato 
dal 2,3% al 16,3%). 
 
Inflazione (dato annuale) in USA (linea nera), Eurozona (linea rossa), UK (linea verde) 

 
 
Le banche centrali hanno ridotto i tassi di interesse a partire dalla metà del 2024. Mentre la FED ha 
interrotto la riduzione dei tassi fino allo scorso 16 settembre, anticipando i timori degli effetti inflazionistici 
delle politiche commerciali annunciate dal Presidente Trump, la BCE ha proseguito nella riduzione per 
tutto il primo semestre. 
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Tassi FED (linea nera) e BCE (linea rossa) 

 
 
Le tensioni geopolitiche (Ucraina e Medio Oriente) non hanno determinato significativi effetti diretti sui 
mercati finanziari, ad esempio sui prezzi delle materie prime. Tuttavia, l’incertezza circa il sostegno 
dell’Amministrazione Trump alla NATO ha spinto il governo tedesco a varare un ingente piano di spesa 
pubblica finalizzata a investimenti infrastrutturali e nel settore della difesa, eliminando il vincolo 
costituzionale al debito pubblico. Questa decisione ha causato: 
 aumento dei rendimenti dei titoli di Stato tedeschi (il decennale tedesco è passato dal 2,3% al 2,7% 

nel corso dell’anno); 
 compressione degli spread di credito dei titoli di Stato dell’Eurozona, inclusa la periferia, ad eccezione 

della Francia. 
 
Spread di credito vs Bund dei titoli di Stato italiani (linea blu), spagnoli (linea gialla), greci (linea nera), 
portoghesi (linea verde) e francesi (linea rossa, in evidenza) 

 
 
La Francia sta attraversando un periodo di stallo politico, dopo le elezioni parlamentari di luglio 2024. 
L’impossibilità di formare governi stabili ha impedito di correggere una traiettoria di profondo disavanzo 
fiscale, e questo ha causato un aumento dello spread di credito sui titoli di Stato francesi fino a superare 
il livello italiano. Il grafico precedente evidenzia il movimento in controtendenza dello spread francese 
(linea rossa) a partire dalle elezioni politiche. Nel mese di settembre 2025 l’agenzia Fitch ha abbassato il 
rating sovrano francese da AA- ad A+. 
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Tasso di cambio Euro/Dollaro (scala invertita) 

 
 
Il Dollaro USA si è svalutato contro l’Euro di circa il 13% nel corso dei primi 8 mesi del 2025. 
 
Oltre alle variabili di carattere geopolitico, che potrebbero tornare ad avere impatti sul quadro 
macroeconomico, le principali fonti di incertezza riguardano oggi la ristrutturazione delle catene di 
approvvigionamento globali dopo la revisione delle politiche commerciali. 
Le elezioni politiche di mid-term negli USA sono previste per novembre 2026, mentre in Europa rimane 
instabile la situazione politica francese che potrebbe dare luogo a elezioni anticipate nel corso del 2026. 
 
I mercati finanziari nel corso del 2025 hanno avuto un andamento sostanzialmente positivo, con 
rendimenti positivi per tutte le asset class. 
Nel periodo compreso tra febbraio e aprile, in corrispondenza degli annunci di modifica delle politiche 
commerciali da parte dell’Amministrazione USA, si è assistito a un rapido aumento della volatilità in 
particolare sul comparto azionario e delle materie prime. Successivamente, quando le misure 
effettivamente applicate si sono rivelate largamente inferiori a quanto annunciato, la volatilità è tornata 
ai livelli normali. 
 
Indice azionario Paesi sviluppati (linea nera), Paesi emergenti (linea rossa), obbligazionario globale IG 
(linea fucsia), obbligazionario globale HY (linea verde), titoli di Stato italiani (linea azzurra), materie 
prime (linea arancione) 
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In particolare, i mercati azionari dei paesi sviluppati (+10,9%) sono stati trainati dal buon andamento del 
settore bancario e del settore della difesa, oltre che dal settore tecnologico (in particolare negli USA). 
 
A causa della denominazione in Dollari USA di due terzi dell’indice azionario dei paesi sviluppati, la 
performance misurata in Euro dell’indice azionario globale, rilevante per un investitore in Euro, è stata pari 
a +2,5% da inizio anno. 
 
Indice MSCI World Net Total Return in Euro 

 
 
Il contesto di incertezza politica (amministrazione USA in primis) e le scelte di allocazione delle riserve 
internazionali (in particolare della Cina) hanno fornito nuova spinta alle quotazioni dell’oro, che ha 
superato nel mese di ottobre i 3.900 USD/oz. (+50% da inizio anno). 
 
Prezzo dell’oro (USD/oz.) 

 
 
Sul mercato obbligazionario in Euro, l’aumento dei tassi di interesse ha ridotto la performance dei titoli. 
La performance dell’indice obbligazionario generale da inizio anno è pari a +0,92%. Anche in questo caso, 
è osservabile la volatilità registrata in occasione del mese di marzo. 
 
Indice Bloomberg Euro Aggregate Bond 
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2. Il quadro normativo del 2025 
 
Sotto il profilo normativo, questo primo scorcio di anno ha apportato alcune interessanti novità sul 
versante della legislazione concernente, direttamente o indirettamente, le Fondazioni Bancarie. 
Un primo aspetto riguarda, come si è già avuto modo di accennare in  precedenti occasioni, la riforma 
fiscale varata dal Governo che introduce un profondo cambiamento del sistema tributario e mira, come 
si legge negli atti parlamentari, a “semplificare l’attuale sistema tributario, a ridurre il carico fiscale sui 
cittadini e sulle imprese, a stimolare gli investimenti e le nuove assunzioni e a promuovere un rapporto 
più collaborativo, orientato al dialogo tra i contribuenti e l’Amministrazione finanziaria”. 
In attuazione della predetta delega, ad oggi sono stati approvati i decreti legislativi concernenti: la riforma 
fiscale in materia di fiscalità internazionale; il primo modulo di riforma dell’Irpef e altre misure in tema di 
imposte sui redditi; le modifiche allo Statuto dei diritti del contribuente; la revisione della disciplina del 
contenzioso tributario; il potenziamento del regime di adempimento collaborativo; la razionalizzazione e 
semplificazione delle norme in materia di adempimenti tributari; alcune disposizioni in materia di 
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale; alcune disposizioni in materia di riordino 
del settore dei giochi, a partire da quelli a distanza; la revisione del sistema sanzionatorio tributario; la 
riscossione; alcune disposizioni nazionali complementari al codice doganale dell’unione e revisione del 
sistema sanzionatorio in materia di accise e di altre imposte indirette sulla produzione e sui consumi; 
alcune disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta di registro, dell’imposta sulle successioni e 
donazioni, dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi dall’IVA; alcune disposizioni integrative 
e correttive in materia di regime di adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione degli 
adempimenti tributari e concordato preventivo biennale; revisione del regime impositivo di Irpef e Ires; la 
revisione delle disposizioni in materia di accise; alcune disposizioni integrative e correttive in materia di 
adempimenti tributari, concordato preventivo biennale, giustizia tributaria e sanzioni tributarie. È, altresì, 
in corso di approvazione il decreto legislativo contenente alcune disposizioni in materia di tributi regionali 
e locali e di federalismo fiscale regionale.  
Sul versante della riforma dei Testi Unici, sono stati approvati quelli in tema di: sanzioni tributarie 
amministrative e penali; tributi erariali minori; giustizia tributaria; versamenti e riscossioni; imposta di 
registro e altri tributi indiretti. 
Sempre sul versante legislativo, va rilevato che ha trovato piena applicazione la normativa introdotta dalla 
legge 9 dicembre 2021, n. 220, contenente misure per contrastare il finanziamento delle imprese 
produttrici di mine antipersona di munizioni e sub munizioni a grappolo. 
Come si ricorderà, infatti, entro l’8 febbraio 2025 le Fondazioni Bancarie - soggetti espressamente 
richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 220 in commento - dovevano adottare controlli 
rafforzati per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici delle armi e munizioni di cui sopra. 
In ottemperanza alle disposizioni contenute nella suddetta legge ed uniformandosi alle direttive emanate 
sull’argomento da COVIP, IVASS e MEF, la Fondazione, entro la suindicata data, si è conformata a quanto 
previsto dalla Legge, mettendo in atto tutti i dovuti controlli.  
Continuando sul versante legislativo, va rilevato quanto disposto dall’art. 1, commi 846 e seguenti della 
legge di bilancio per il 2025 (legge 30 dicembre 2024, n. 207). 
In sintesi, le citate disposizioni prevedono una serie di vincoli relativamente agli enti, organismi e 
fondazioni che ricevono, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, contributi di importo 
significativo a carico della finanza pubblica. 
Tali vincoli consistono: 

- nella introduzione di un tetto massimo di 120.000 euro annuali per i compensi spettanti agli organi 
amministrativi di vertice nominati a partire dal 1° gennaio 2025; 
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- nell’obbligo gestionale di non poter effettuare, a decorrere dal 2025, spese per l'acquisto di beni 
e servizi di importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 2021, 
2022 e 2023, così come previsto nei relativi rendiconti o bilanci deliberati; 
- nell’obbligo, per gli organi di controllo dei sopracitati enti, di verificare che i contributi erogati dalla 
finanza pubblica siano stati utilizzati per le finalità per i quali erano stati concessi. 
È la stessa legge a demandare ad un successivo DPCM la definizione di contributo finanziario 
significativo. 
Sempre la legge di bilancio prevede una drastica riduzione delle risorse destinate al finanziamento 
del Fondo per la Repubblica Digitale, portando l’importo assegnato: 
- a 10 milioni di euro per l’annualità 2025, anziché 70 milioni di euro come originariamente previsto; 
- a 10 milioni di euro per l’annualità 2026, anziché 45 milioni di euro come originariamente previsto. 

Sempre sul versante legislativo, va osservato che hanno trovato una quasi completa applicazione le 
disposizioni contenuto nel c.d. Codice del Terzo Settore (CTS). 
Ed invero, a seguito della comfort letter inviata dalla Commissione UE al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, viene confermata la compatibilità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato delle 
norme in materia di imposte sui redditi degli enti del Terzo settore (articolo 79 del CTS) e dell’esenzione 
da Ires per gli utili delle imprese sociali accantonati a riserva indivisibile (articolo 18 del CTS).  
All’esito di tale “via libera”, il legislatore italiano ha previsto (cfr. art. 8 del D.L. n. 84/2025) che tutte le 
disposizioni del titolo X del CTS si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore 
(RUNTS) a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025. 
La norma da ultimo citata ha una particolare valenza per ciò che attiene alla qualifica tributaria di ente 
non commerciale iscritto nel RUNTS, per il quale varranno le disposizioni contenute nell’art. 79 del CTS e 
non più quelle previste dal TUIR. 
Al di fuori del contesto legislativo, assume significativo rilievo, ai fini della presente disamina, la nota 
dell’Agenzia delle Entrate, consulenza giuridica, n. 956-17/2025, relativa a talune tematiche concernenti 
l’agevolazione recata dall’art.1, commi da 44 a 47, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che disciplina la 
parziale detassazione degli utili percepiti dagli enti non commerciali, incluse le FOB, a condizione che il 
risparmio d’imposta sia destinato a un determinato utilizzo, a sostegno di attività di interesse generale. 
Come si ricorderà, era sorta questione, anche sulla base di precedenti note emanate dall’Agenzia 
sull’argomento in oggetto, se: 

a. le Fondazioni Bancarie (FOB) potessero destinare il risparmio di imposta derivante dalla 
detassazione parziale degli utili anche a enti diversi da quelli «non commerciali»; 

b. fosse possibile applicare l’agevolazione in commento anche se le FOB non avessero individuato 
puntualmente il progetto da finanziare con il risparmio di imposta al momento dell’erogazione 
delle somme ai soggetti beneficiari dell’attività istituzionale; 

c. potesse considerarsi non applicabile alle FOB quanto chiarito dalla circolare n. 35/E del 2023 in 
merito agli aspetti amministrativi e contabili che regolano la gestione del risparmio di imposta (ivi 
incluso il richiamo alla necessità che la destinazione del risparmio risulti da apposita decisione 
dell’organo amministrativo competente), considerato che l’attività delle FOB è sottoposta alla 
vigilanza del MEF, con il quale le FOB hanno già condiviso specifiche modalità di rilevazione nel 
bilancio del risparmio d’imposta di cui alla disciplina in esame. 

Tali perplessità sono state portate da ACRI all’attenzione dell’Amministrazione finanziaria centrale che, 
convenendo con la stessa Associazione circa la corretta interpretazione da dare alla normativa in esame, 
ha espresso i seguenti pareri sugli argomenti sopra indicati: 

i. stante le peculiarità delle FOB, il requisito della destinazione del risparmio di imposta al 
finanziamento delle attività di interesse generale nei settori di cui al comma 45, è soddisfatto 
anche tenendo in considerazione l’attività erogativa verso soggetti terzi, per cui, per le FOB, il 
requisito dello svolgimento delle predette attività di interesse generale è soddisfatto anche 
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quando il risparmio di imposta è destinato a erogazioni che abbiano come beneficiari finali i 
soggetti richiamati dall’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo che esercitino in via esclusiva 
o principale una delle attività di interesse generale riconducibili ad uno dei settori previsti dal 
predetto comma 45; 

ii. il risparmio di imposta derivante dalla detassazione parziale degli utili genera, per le FOB, 
un’entrata da destinare al finanziamento dell’attività istituzionale, la quale può svolgersi anche 
mediante l’attività erogativa, attuata secondo le modalità definite dagli statuti, ai sensi dall’articolo 
3, comma 4, del decreto legislativo e, comunque, soggetta alla vigilanza del MEF. L’attività 
erogativa finanziata dal risparmio d’imposta, dunque, può essere svolta secondo le predette 
ordinarie modalità seguite dalle FOB per attestare il perseguimento di propri scopi istituzionali, 
che non richiedono necessariamente la previa specifica identificazione di un progetto da 
finanziare; 

iii. la disposizione di cui al comma 47 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020 si rivolge 
esclusivamente alle FOB, mentre quella di cui al comma 46 riguarda gli enti non commerciali 
diversi dalle FOB. Considerato che le FOB hanno già concordato con il MEF le modalità di gestione 
contabile e amministrativa del risparmio di imposta e dei suoi impieghi e accantonamenti, con 
l’obiettivo di offrire chiarezza e trasparenza in merito alla destinazione e all’utilizzo del medesimo, 
si conclude che alle FOB non si applichino i chiarimenti previsti sul punto dalla circolare n. 35/E 
del 2023, risultando sufficiente il rispetto delle modalità operative concordate al riguardo con il 
MEF, e non essendo necessario che la destinazione del risparmio risulti da apposita decisione 
dell’organo amministrativo competente delle FOB. 

Nel corso del 2025, inoltre, ACRI ha avviato una interlocuzione con il Ministero vigilante per avviare una 
revisione del Protocollo ACRI- MEF siglato nell’aprile del 2015. La Fondazione ha delegato il Presidente di 
ACRI per definire tali revisioni con delibera del Consiglio di Amministrazione del 24 settembre u.s. ACRI 
ha concordato un addendum al Protocollo che è stato successivamente ufficializzato il giorno 28 ottobre 
2025.    
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3. Il patrimonio della Fondazione 
 
3.1 L’allocazione strategica 
 
Il Piano triennale 2024-2026 ha deciso di mantenere il medesimo profilo di rischio e i vincoli di massima 
diversificazione, trasparenza, liquidabilità ed eticità stabiliti nel piano pluriennale precedente.  
Nonostante questo, grazie all’aumento del rendimento atteso della componente obbligazionaria del 
portafoglio, è stato possibile innalzare gli obiettivi di rendimento del patrimonio della Fondazione al fine 
di supportare flussi erogativi più elevati. 
Gli obiettivi e i vincoli sono stati definiti come segue: 
 

• obiettivo strategico: erogazioni per un importo minimo di 2,5 milioni di euro su base annua, 
anche utilizzando il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”; 
 
• orizzonte temporale su cui valutare il rendimento atteso e il budget di rischio accettabile, 
identificato in tre anni; 
 
• vincolo di rischio: minimizzare la probabilità di perdita sull’orizzonte temporale di tre anni e 
difesa del valore reale nel lungo periodo. 
 

Nel corso del 2025 non sono state effettuate modifiche alla allocazione strategica del portafoglio; tuttavia, 
sono stati effettuati alcuni interventi di ottimizzazione della allocazione complessiva del patrimonio, in 
linea con quanto indicato nel DPP 2025 e per rispondere agli obiettivi di rendimento più elevati della 
Fondazione. A fronte della rilevazione di disponibilità di tesoreria eccedenti le previsioni del fabbisogno, 
nel corso del mese di settembre 2025 è stato deciso di investire queste eccedenze in un ETF emesso da 
Vanguard, che investe in azioni e obbligazioni secondo una strategia in linea con l’allocazione strategica 
del patrimonio della Fondazione. 
 
3.2 Valore complessivo del patrimonio della Fondazione 
 
Al 31 agosto 2025 il valore complessivo del patrimonio valutato a prezzi di mercato era pari a 181,1 milioni 
di Euro1: 

Forme di impiego 
Peso % 

(valore di 
mercato) 

Valore di 
mercato 

Valore di 
bilancio 

Portafoglio immobilizzato    

Partecipazioni in CDP e REAM SGR 45,5% 82.386.396 29.145.808 
Partecipazione in Fondazione con il Sud 0,0% - 830.944 
Obbligazioni e Titoli di Stato immobilizzati 9,2% 16.713.005 15.825.180 
Fondi su attivi illiquidi e immobili 3,9% 7.055.943 6.519.902 

Totale portafoglio immobilizzato 58,6% 106.155.344 52.321.834 

 
 
1 Obbligazioni valutate a corso secco.  
*Il valore di mercato delle partecipazioni in CDP e in REAM SGR corrisponde al valore delle partecipazioni calcolate con riferimento 
al patrimonio netto. Valore partecipazione in CDP a patrimonio netto: EUR 82.053.543 al 31.12.2024 Valore partecipazione in REAM 
SGR a patrimonio netto: EUR 332.854 al 31.12.2024 
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Portafoglio non immobilizzato 
   

G.P. Rothschild 11,5% 20.773.650 20.773.650 
G.P. Pictet 10,5% 19.091.369 19.091.369 
G.P. UBS 10,7% 19.295.127 19.295.127 
G.P. Fideuram Ego Personal 3,0% 5.494.522 5.494.522 
Obbligazioni e Titoli di Stato non immobilizzati 0,9% 1.572.400 1.572.400 

Totale portafoglio non immobilizzato 36,6% 66.227.068 66.227.068 

Liquidità 4,8% 8.685.302 8.685.302 

TOTALE PORTAFOGLIO AL 29/08/25 100% 181.067.715 127.234.205 
 
 
 
Allocazione patrimonio al 29/08/2025 a valori di mercato (eccetto le partecipazioni in CDP e in REAM 
SGR, valutate a patrimonio netto) 
 

 
 
 
Escludendo il valore delle partecipazioni strategiche, il patrimonio a valori di mercato risulta pari a 98,7 
milioni di Euro, allocato come segue2. 

 
 
2 Obbligazioni valutate a corso secco.  
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Forme di impiego 
Peso % 

(valore di 
mercato) 

Valore di 
mercato 

Valore di 
bilancio 

Portafoglio immobilizzato    

Obbligazioni e Titoli di Stato immobilizzati 16,9% 16.713.005 15.825.180 
Fondi su attivi illiquidi e immobili 7,2% 7.055.943 6.519.902 

Totale portafoglio immobilizzato 24,1% 23.768.948 22.345.082 

Portafoglio non immobilizzato    

G.P. Rothschild 21,1% 20.773.650 20.773.650 
G.P. Pictet 19,3% 19.091.369 19.091.369 
G.P. UBS 19,6% 19.295.127 19.295.127 
G.P. Fideuram Ego Personal 5,6% 5.494.522 5.494.522 
Obbligazioni e Titoli di Stato non immobilizzati 1,6% 1.572.400 1.572.400 

Totale portafoglio non immobilizzato 67,1% 66.227.068 66.227.068 

Liquidità 8,8% 8.685.302 8.685.302 

TOTALE PORTAFOGLIO AL 29/08/25 100% 98.681.319 97.257.453 
 
Il patrimonio della Fondazione, ad esclusione delle partecipazioni strategiche, ha ottenuto un rendimento 
nei primi otto mesi dell’anno pari a -0,1% al netto di spese e commissioni e al lordo delle tasse, a fronte di 
una inflazione pari a +1,3%, come riportato nella seguente tabella.  
Il rendimento negativo del patrimonio (al netto delle partecipazioni strategiche) è dovuto al rendimento 
negativo di periodo dei fondi illiquidi (private equity, private debt e immobili). Peraltro, questi investimenti 
sono per loro natura a lungo termine e la loro valutazione prima della scadenza non riflette valori di 
mercato, facendo riferimento a strumenti finanziari non negoziati in mercati liquidi.  
 
Rendimenti 2025 (al 29/08/2025) 

 
 
Il rendimento reale del patrimonio nel periodo è, pertanto, pari a -1,4%.  
 
Il Piano Pluriennale per il triennio 2024-2026 prevede un rendimento obiettivo del portafoglio non 
investito in partecipazioni strategiche di circa il 5,1% annuo al lordo delle tasse, che, riportato su un periodo 
di otto mesi ipotizzando un andamento lineare, è pari a +3,4%. 
Pertanto, il portafoglio della Fondazione ha ottenuto nel 2025 al 31 agosto un rendimento inferiore al 
rendimento obiettivo (-0,1% vs +3,4%). 

Totale patrimonio (escluse le 
partecipazioni)

-0,1% 1,3%

Rendimenti dal 31/12/2024
Rendimento 
patrimonio

Inflazione
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Rendimenti dal 2018 
Dal 31.12.2018 il portafoglio (ex partecipazioni strategiche) ha offerto un rendimento annuo (al netto di 
spese e commissioni ed al lordo delle tasse) pari a +2,6% a fronte dell’inflazione annua nel medesimo 
periodo pari a +2,7%. 
Di seguito è riportata una descrizione delle principali posizioni in portafoglio. 
 
 
 
3.2.1 Portafoglio immobilizzato 
 

 Le partecipazioni strategiche includono le posizioni in Fondazione con il Sud, Cassa Depositi 
Prestiti e REAM Sgr. La valutazione delle ultime due, in ragione della frazione di patrimonio netto 
della partecipata risultante dall’ultimo bilancio approvato, ammonta, al 29 agosto 2025 a Euro 
82.386.396, pari al 45,5% del patrimonio complessivo. Di seguito il dettaglio delle partecipazioni 
strategiche: 

I. La partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti consiste in 943.368 azioni. Il valore 
contabile è pari a Euro 28.780.623, mentre la frazione del patrimonio netto3 della 
partecipata, risultante dal bilancio al 31 dicembre 2024 e corrispondente alla quota di 
capitale posseduta (pari allo 0,275%), ammonta ad Euro 82.053.543. La Fondazione, nel 
corso del 2025, ha ricevuto un dividendo lordo del valore di Euro 5.943.218,40, pari a Euro 
6,30 per azione. 

 
II. La posizione nel capitale della Fondazione con il Sud è pari allo 0,26% del Fondo di 

Dotazione, pari a Euro 830.944 (valore contabile). 
 

III. La partecipazione in REAM SGR consiste in 170 azioni e la quota posseduta dalla 
Fondazione è pari al 1,00% del valore della SGR dopo l’aumento di capitale tramite il quale 
la Fondazione è diventata azionista. Il valore contabile è pari a Euro 365.185, mentre la 
frazione del patrimonio netto4 della partecipata risultante dal bilancio al 31 dicembre 2024 
e corrispondente alla quota di capitale posseduta, ammonta a Euro 332.854. 

 

 
 
3 Si ritiene che, in assenza di un valore borsistico, tale importo esprima il valore corrente della partecipazione 
4 Si ritiene che, in assenza di un valore borsistico, tale importo esprima il valore corrente della partecipazione 
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 Il portafoglio di obbligazioni e titoli di Stato immobilizzati ammonta a valori di mercato, ossia al 
valore di borsa del 29 agosto 2025, a Euro 16.713.005, corrispondenti al 9,2% del patrimonio 
complessivo e al 16,9% del patrimonio al netto delle partecipazioni strategiche. Il portafoglio è 
costituito da titoli obbligazionari liquidi con rating “Investment grade” e scadenze comprese tra 
febbraio 2026 e novembre 2026, depositati nel portafoglio amministrato presso Banca Generali. 
I titoli sono stati acquistati ad un rendimento medio a scadenza pari al 3,15% lordo. Grazie a prezzi 
di acquisto sotto la pari, consentono di recuperare una parte delle minusvalenze pregresse create 
nel deposito titoli presso Banca Generali. Nel corso del 2025 non c’è stata movimentazione su 
questo portafoglio.  

 
 Il portafoglio di fondi immobilizzati, valutato a valori di mercato utilizzando la valorizzazione interna 

attribuita dall’intermediario finanziario, ha un valore di Euro 7.055.943 e pesa per il 3,9% del 
patrimonio complessivo e il 7,2% del patrimonio al netto delle partecipazioni strategiche. Tale 
portafoglio è costituito esclusivamente da fondi su attivi illiquidi, detenuti presso Spafid per un 
importo pari a Euro 4.429.146 e presso Banca Generali, dove è presente soltanto il fondo Housing 
Sociale Liguria, per un valore di Euro 2.626.797.  
Nel corso del 2025 i fondi immobilizzati in portafoglio hanno pagato5 complessivamente dividendi 
per Euro 50.396 al lordo delle imposte, rimborsato quote di capitale per un valore complessivo di 
Euro 456.983 richiamato quote per Euro 11.187.  
Il fondo Tikehau Special Opportunities è scaduto ed entrato in liquidazione a luglio 2024. La 
società di gestione ha comunicato che prevede di poter completare la distribuzione del capitale 
entro i primi mesi del 2026. L’ultimo valore comunicato per la posizione è di 205.346 Euro. Il fondo 
nel 2025 ha rimborsato quote di capitale per un valore di 32.270 Euro. 
Il fondo Agritaly scadrà il 31 dicembre 2025 e il gestore prevede di poter liquidare gli asset entro 
il primo trimestre 2026. 

 
A settembre 2025 sono state acquistate 137.000 quote dell’ETF della casa Vanguard denominato 
LifeStrategy 40% Equity, per un controvalore di circa 3,98 milioni di Euro. Tale fondo investe attivamente 
il 40% del proprio capitale nel mercato azionario internazionale e il 60% nel mercato obbligazionario 
internazionale. La classe del fondo acquistata è ad accumulo, pertanto il fondo non distribuisce proventi. 
L’acquisto dell’ETF, associato al portafoglio di obbligazioni non immobilizzate, mantiene il profilo di rischio 
del patrimonio complessivo della Fondazione invariato. 
 
La posizione in azioni Webuild, valorizzata a bilancio per 29.061 Euro, è stata liquidata nel corso del mese 
di aprile 2025 per un controvalore pari a 52.433 Euro. 
 
 
3.2.2 Portafoglio non immobilizzato 
 
Il portafoglio non immobilizzato è costituito da gestioni patrimoniali affidate a 4 gestori: Rothschild & 
Co, UBS (ex Credit Suisse), Pictet e Fideuram SGR e da obbligazioni detenute in regime amministrato. 
Il valore di tale portafoglio ammonta a Euro 66.227.068, corrispondenti al 36,6% del patrimonio 
complessivo e al 67,1% del patrimonio al netto delle partecipazioni strategiche. 
 

 
 
5 Si precisa che le operazioni intervenute in corso d’anno sono descritte sotto il profilo prettamente finanziario, senza entrare nelle implicazioni 
contabili. 
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Il valore di mercato delle gestioni patrimoniali al 31 agosto 2025, al netto delle imposte e delle 
commissioni, ammonta a 64.654.668 Euro.  
I mandati di gestione affidati a Rothschild &Co, UBS e Pictet prevedono un benchmark rappresentato da 
una componente azionaria internazionale pari al 30% e una obbligazionaria in Euro per il restante 70%, 
mentre il benchmark del mandato di gestione affidato a Fideuram, caratterizzato da criteri di investimento 
ESG, prevede una componente azionaria internazionale pari al 25% e una obbligazionaria in Euro per il 
restante 75%.  
 
Oltre ai già presenti divieti di investimento diretto nei settori della pornografia, del gioco d’azzardo e della 
produzione di armi (di qualsiasi tipo), da febbraio 2025 la Fondazione ha dato disposizione ai gestori di 
garantire il rispetto del divieto di finanziamento delle imprese produttrici di mine antipersona, di munizioni 
e submunizioni a grappolo, come previsto dalla legge n. 220/2021 e dalle successive disposizioni attuative 
(in primis il provvedimento di Banca d’Italia del 23 luglio 2024 – G.U. n. 184 del 7 agosto 2024). 
Conseguentemente all’adozione della policy, la Fondazione ha stipulato un contratto con la società 
Nummus per verificare il rispetto della normativa sopra richiamata da parte dei gestori. La stessa Nummus 
aggiorna costantemente l’elenco delle imprese produttrici di armi e verifica che i gestori non effettuino 
investimenti diretti o indiretti in tali società. 
 
Complessivamente il portafoglio affidato in gestione ha registrato nel corso del 2025 una performance al 
netto di costi e commissioni e al lordo delle imposte pari al +0,8%, a fronte del benchmark (ottenuto dalla 
media ponderata dei benchmark utilizzati), che ha registrato una performance pari al +1,2%, e della 
inflazione, pari da inizio anno al 1,3%. 
 
 

 
 
Le imposte che verrebbero addebitate sul risultato di gestione al 31 agosto 2025 del portafoglio gestito 
sono pari a 72.697 Euro, suddivise tra 15.854 Euro per UBS, 14.820 Euro per Pictet e 42.023 Euro per 
Rothschild. Il gestore Fideuram, invece, nel 2025 non ha ancora interamente utilizzato il credito di imposta 
maturato nel 2022 e, pertanto, al 31 agosto non sarebbero addebitate imposte sul suo risultato di 
gestione.  
I rendimenti indicati in tabella sono da intendersi al lordo delle imposte ed al netto delle commissioni di 
competenza.  
 
Il portafoglio di obbligazioni e titoli di Stato non immobilizzati ammonta a Euro 1.572.400, corrispondenti 
allo 0,9% del patrimonio complessivo e al 1,6% del patrimonio privo di partecipazioni strategiche. Tale 
portafoglio è rappresentato interamente da un BTP con scadenza agosto 2026 avente rating Investment 
Grade e detenuto con funzione di riserva di tesoreria. 
Tra dicembre 2024 e maggio 2025 sono scaduti e sono stati rimborsati sei titoli governativi dell’area Euro 
sul portafoglio amministrato presso Banca Generali, per un valore nominale di 5,05 milioni.  
 

Rendimenti del portafoglio 
gestito nel 2025 al 31/08

 Rendimento 
Portafoglio

Rendimento 
Benchmark

Inflazione Italia 
(Indice FOI)

Imposta maturata 
nel corso dell'anno

UBS 0,5% 15.854,00                 

Pictet 0,8% 14.820,00                 

Rothschild 1,2% 42.022,79                 

Fideuram ESG 0,4% 0,1% -                             

Gestioni 0,8% 1,2% 1,3% 72.696,79                 

1,4%
1,3%
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La liquidità per 8.685.302 Euro è pari al 4,8% del patrimonio finanziario complessivo ed al 8,8% del 
patrimonio finanziario al netto delle partecipazioni strategiche.  
 
Nel corso del mese di settembre 2025 è stato acquistato l’ETF Vanguard prelevando 3.981.922 Euro dal 
conto corrente presso Banca Generali. 
 
 
Si precisa che nel portafoglio non sono presenti esposizioni verso singoli soggetti o complesso di realtà 
costituenti gruppo, superiori al terzo dell’attivo di bilancio, secondo quanto previsto dall’art. 2, commi da 
4 a 7 del protocollo di Intesa tra MEF e ACRI sottoscritto il 22 aprile 2015. 
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3.2.3 Conto economico preconsuntivo dell’esercizio 2025 
 
A partire dal 2018 gli stanziamenti disponibili per le erogazioni dell’anno trovano copertura economica 
mediante destinazione del risultato dell’esercizio precedente. Pertanto, in riferimento all'esercizio 2026, 
l'ammontare dei fondi disponibili per l'attività erogativa viene determinato sulla base del bilancio 
preconsuntivo 2025 predisposto con dati aggiornati al 31 agosto e, laddove possibile, stimati per il quarto 
trimestre. 
 
Le previsioni di conto economico sono state elaborate partendo dall’attuale configurazione degli 
investimenti come precedentemente illustrata. 
Tuttavia, il quadro economico e finanziario è caratterizzato da scenari divergenti ed incerti tali da rendere 
difficile la previsione del risultato d’esercizio a fine anno. Il dato del risultato al 31 dicembre 2025 è quindi 
una stima, che potrà essere confermata nella sua effettiva entità solo in sede di approvazione del bilancio. 
 

  Conto Economico 
previsionale al 31.12.2025 

Conto Economico 
al 31.12.2024 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  647.547  4.443.372
2 Dividendi e proventi assimilati  5.943.218  4.519.188
3 Interessi e proventi assimilati  590.282  655.946

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari
non immobilizzati  1.353  977

5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non
immobilizzati 

 (2.497)  -

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni
finanziarie 

 454  126.051

               di cui: utile su cambi 454   126.051 

9 Altri proventi  98.015  97.100
10 Oneri:  (1.454.614)  (1.439.580)
 a) compensi e rimborsi organi statutari  (261.000) (261.882) 
 b) per il personale  (396.000) (319.350) 
 c) per consulenti e collaboratori esterni  (77.000) (51.395) 
 d) per servizi di gestione del patrimonio  (472.306) (445.606) 
 e) interessi passivi e altri oneri finanziari  (463) (475) 
 f) commissioni di negoziazione  (2.845) (6.651) 
 g) ammortamenti  (95.000) (109.873) 
 h) accantonamenti - (117.618) 
 di cui: utile su cambi - (117.618)

 i) altri oneri (150.000) (126.730) 
11 Proventi straordinari  273.030  191.341
12 Oneri straordinari  (123.575)  (51.168)
13 Imposte  (711.611)  (547.934)
13 bis Accantonamento art.1 comma 44 legge 178/2020  (730.000)  (565.899)
  Risultato dell’esercizio  4.531.602  7.429.394 
      
 Accantonamento copertura perdite pregresse  -  (2.033.845)
 Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 4.531.602 5.395.549
 Accantonamento alla riserva obbligatoria  (906.320)  (1.079.110)
 Accantonamento al Fondo per il volontariato  (120.843)  (168.973)
 Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto:  (3.504.439)  (4.147.466)
 Al fondo di stabilizzazione delle erogazioni  (1.500.000)  -
 - Ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e statutari  (1.993.563)  (4.134.517)
 - Agli altri fondi  (10.876)  (12.949)

 
Accantonamento alla riserva per l’integrità del
patrimonio 

 - -

 Avanzo (disavanzo) residuo  -  -  
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Ai fini della miglior comprensione delle cifre esposte, si riportano i criteri sulla base dei quali sono state 
sviluppate le stime: 
 
• Il risultato della gestione finanziaria ammonta a € 7.180.357, così composta: 

- € 647.547 quale risultato delle gestioni patrimoniali al 31 agosto 2025, al netto delle imposte 
stimate, per i gestori che hanno già compensato interamente le minusvalenze pregresse, e al lordo 
delle commissioni di gestione, che risultano pari a € 401.418. Tale dato è stato indicato ipotizzando 
il consolidamento dei risultati al 31 agosto 2025, senza formulare la stima per l’ultimo 
quadrimestre, tenendo in considerazione quanto indicato nel capitolo relativo al profilo di rischio 
del portafoglio affidato in gestione; 

- €  5.943.218 quali dividendi e proventi assimilati. Il dato riporta il valore del dividendo lordo di 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. dell'esercizio 2024, deliberato in misura pari ad euro 6,30 ad azione; 

- €  590.282 interessi e proventi assimilati costituiti da: 
 € 40.036, rappresenta la stima degli interessi maturati al 31 dicembre sulle obbligazioni 

immobilizzate; 
 € 462.840 rappresenta la quota di competenza dell'anno corrente del differenziale di 

valore generato dall'acquisto sotto la pari di titoli iscritti tra le immobilizzazioni, rispetto al 
loro valore di rimborso. Tale importo è stato determinato pro-rata temporis, considerando 
il periodo intercorrente tra la data di acquisto del titolo e quella di rimborso; 

 € 37.293, sono i proventi incassati fino al 31 agosto dai fondi di investimento;  
 € 50.113, rappresenta la quota di competenza dell'anno corrente del differenziale di valore 

generato dall'acquisto sotto la pari dei titoli iscritti nel circolante, rispetto al loro valore di 
rimborso. Tale importo è stato determinato pro-rata temporis, considerando il periodo 
intercorrente tra la data di acquisto del titolo e quella di rimborso; 

- € (690) comprendono le rettifiche di valore dei titoli di Stato non immobilizzati a seguito del loro 
adeguamento ai valori di mercato, le perdite realizzate a seguito della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati e l'utile su cambi realizzato. 

• Gli altri proventi, pari a € 98.015, sono così dettagliati: 
- € 80.015 si riferiscono al 65% delle erogazioni liberali, effettuate alla data del 31 agosto 

2025, che beneficiano del credito di imposta per l’Art Bonus; 
- € 18.000 sono i ricavi derivanti dall’affitto dell’immobile sito in Vicolo del Marmo 11 a 

Savona, stimati al 31.12.2025. 
• Gli oneri, pari a € 1.454.614, comprendono le spese di funzionamento, tra cui il personale e le spese 

per gli organi statutari e per i consulenti e collaboratori esterni (stimati per un totale di € 734.000), 
le commissioni di gestione delle gestioni patrimoniali, gli ammortamenti ed altri oneri. Tutti i costi 
sono stati quantificati con partenza dei dati al 31 agosto 2025 e stimando quelli dell’ultimo 
quadrimestre sulla base degli impegni contrattuali. 

• L’importo dei proventi straordinari è rappresentato dai risultati economici positivi realizzati 
dall'alienazioni di immobilizzazioni finanziarie e dalle rettifiche positive di valore dovute a fatti di 
gestione di competenza di esercizi precedenti. 

• L'importo degli oneri straordinari è rappresentato quasi esclusivamente dalle rettifiche negative di 
valore dovute a fatti di gestione di competenza di esercizi precedenti. 

• La voce imposte, pari a € 711.611, rappresenta il carico fiscale complessivo stimato per l'esercizio, in 
aumento rispetto al 2024 a seguito dell'aumento di importo del dividendo incassato da Cassa 
Depositi e Prestiti.  

• La voce 13 bis accoglie la stima dell’accantonamento dell'importo corrispondente all'imposta IRES 
non dovuta in applicazione dell’art. 1, commi da 44 a 47 della legge n. 178 del 2020, che prevede 
che i dividendi percepiti dagli enti non commerciali concorrano alla formazione del reddito 
imponibile nella misura del 50%. Tale norma precisa che il risparmio d’imposta deve essere 
destinato al finanziamento delle attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. 
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3.2.4 Avanzo dell’esercizio 
 
Tenuto conto degli importi sopra esposti, l'avanzo dell’’esercizio 2025 è stimato per € 4.531.602 che, nel 
rispetto delle previsioni normative, si distribuisce fra gli accantonamenti al patrimonio e all’attività 
istituzionale, come segue: 

- Accantonamento alla riserva obbligatoria: € 906.320 

L'accantonamento alla riserva obbligatoria è stato determinato nella misura del 20% dell’avanzo 
di esercizio. 

- Accantonamento al FUN (Fondo Unico Nazionale): € 120.843 

È determinato con i criteri stabiliti dall’articolo 62, comma 3 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, ossia 
nella misura pari ad un quindicesimo del risultato della differenza tra l'avanzo dell'esercizio meno 
l'accantonamento a copertura dei disavanzi pregressi, alla riserva obbligatoria e l'importo minimo 
da destinare ai settori rilevanti (50%).  

- Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto: € 3.504.439 

Così composto:  

 al fondo di stabilizzazione delle erogazioni: € 1.500.000 
 ai fondi per le attività istituzionali: € 1.993.563  
 al fondo iniziative comuni: € 10.876  

Il Fondo Nazionale Iniziative Comuni delle Fondazioni è calcolato nella misura dello 0,3% 
dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali. 

 
Per quanto oggi prevedibile, si intende destinare la somma di 1.500.000 al Fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni. Tale Fondo è stato previsto dall'atto di Indirizzo del 19 aprile 2001 con lo scopo di garantire una 
stabilità nell'attività erogativa istituzionale nel medio/lungo periodo, contendo la variabilità delle 
erogazioni originata da andamenti non costanti dell'avanzo di esercizio, dovuta alla volatilità dei mercati 
finanziari. 
 
Obiettivo della Fondazione è accantonare annualmente, compatibilmente con l'avanzo di gestione, una 
parte del risultato al Fondo di stabilizzazione, con l'intento di raggiungere una capienza pari alla copertura 
di tre annualità di erogazioni, corrispondente a circa 9 milioni di euro.  
 
Di seguito viene rappresentata la movimentazione: 
 

 Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni al 31.08.2025: € 6.665.415 
 Accantonamento da avanzo 2025: € 1.500.000 
 Totale Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni: € 8.165.415 
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3.2.5 Risorse disponibili per il 2026 
 
I fondi disponibili per il 2026 risultano pari a € 1.993.563 derivanti dall'avanzo di esercizio stimato per 
l'anno 2025, ai quali si aggiungono € 730.000 relativi all’accantonamento dell’imposta sul reddito non 
dovuta in applicazione del comma 44 della legge 18 del 30 dicembre 2020.  
Il totale quindi a disposizione della Fondazione per l’attività istituzionale risulta pari a € 2.723.563, al quale 
vanno aggiunti i fondi residui derivanti dallo stanziamento degli avanzi d'esercizio degli anni precedenti 
ma non ancora utilizzati, così come i fondi che derivano dai crediti di imposta.  
Sulla base di quanto illustrato, ne consegue che i fondi per le attività di istituto al 31 dicembre 2025 
possano avere la consistenza complessiva di € 4.811.532 così determinata: 
 

 FONDI AL 
31.08.2025  

UTILIZZO 
STIMATO IIIQ 

RESIDUO A.P. 
DESTINAZIONE 
AVANZO 2025 

PERCENUTALE 
DESTINAZIONE 

AVANZO 
TOTALE 

       

 Arte  383.629 160.000 223.629 637.940 32%  861.569  
 Educazione  524.379 95.000 429.379 538.262 27%  967.641 

 Volontariato  721.679 280.000 441.679 558.198 28%  999.877 
 Sviluppo Locale  303.071 100.000 203.071 219.292 11%  422.363  

 Sport  103.046 30.000 73.046 39.871 2%  112.917  
TOTALE 2.035.804 665.000 1.370.804 1.993.563  3.364.367 

       

 Fondo Ires  652.503 - 652.503 730.000  1.382.503 
 Crediti d'imposta  64.662 - 64.662 -  64.662 

TOTALE 717.165 - 717.165 730.000  1.447.165 
       

TOTALE 2.752.969 665.000 2.087.969 2.723.563  4.811.532 

 
Si segnala che, nella previsione per l'anno 2026 relativa al settore  “Volontariato, Filantropia e Beneficenza” 
è incluso lo stanziamento pari a € 75.847 a favore della Fondazione con il Sud, stimato sulla base della 
quota di competenza per ciascuna Fondazione per l'esercizio 2025. 
Tale importo è riferito alla prima annualità del nuovo quinquennio 2026-2030, come deliberato 
all'unanimità dal Consiglio ACRI del 16 luglio 2025 ed anticipato alla Fondazioni aderenti tramite lettera 
prot. 428 del 17 luglio u.s..  
La quota per il 2025, utilizzata anche come base di stima per il 2026, è stata conteggiata da ACRI 
ripartendo la quota del 2025 (pari a 20 milioni di euro totali) tra le varie Fondazioni in proporzione alle 
erogazioni dell'ultimo bilancio disponibile, ossia il 2024, ed è stata comunicata con nota prot. n. 459 del 9 
settembre 2025.  
 
La quota relativa al Fondo per la Repubblica Digitale viene compresa nel Settore Educazione, Istruzione 
e Formazione con uno stanziamento pari a € 49.967,29, di cui € 37.475,47 quale credito d’imposta e € 
12.491,82 quale importo a carico della Fondazione, calcolato in maniera proporzionale alle erogazioni 
deliberate da ogni Fondazione, secondo il dato dell'anno 2024, quale ultimo disponibile, così come 
comunicato da Acri con nota del 29 settembre 2025, prot. n. 477.  
 
La quota relativa al Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile viene compresa nel settore 
“Volontariato, Filantropia e Beneficenza” con uno stanziamento pari a € 14.642,45, di cui € 10.981,84 quale 
credito d’imposta e € 3.660,61 quale importo a carico della Fondazione, calcolato in maniera 
proporzionale alle erogazioni deliberate da ogni Fondazione, secondo il dato dell'anno 2024, così come 
comunicato da Acri con nota del 30 settembre 2025, prot. n. 482.  
 
Si segnala infine che nel settore  “Arte, Attività e Beni Culturali” è compreso lo stanziamento per l’anno 
2026 destinato alla Fondazione Museo della Ceramica, ente strumentale della Fondazione. 
 
Non sono presenti impegni pluriennali assunti dalla Fondazione negli esercizi precedenti. 
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4. L’attività erogativa istituzionale nel 2026 
4.1 Le dinamiche socioeconomiche del territorio della provincia di Savona 
Come evidenziato nel Documento di Programmazione Triennale 2024–2026, la provincia di Savona 
continua a confermare alcune sue caratteristiche peculiari. I dati demografici aggiornati al giugno 2025, 
(fonte ISTAT) mostrano un ulteriore calo del tasso di natalità, che si attesta a 4,5, mentre il tasso di 
mortalità risale leggermente a 14,2. La crescita naturale rimane negativa (–9,7), rafforzando la condizione 
di “inverno demografico”. 
 
La popolazione residente al 30 giugno 2025 è pari a 267.110 abitanti, in calo rispetto ai 267.621 del gennaio 
2024 e ai 267.366 del 2023. Il saldo migratorio, pur restando positivo, si dimezza in due anni: da 10,5‰ 
nel 2023 a 4,1‰ nel 2025. Questo è un segnale preoccupante, perché l’immigrazione era finora l’unico 
fattore che attenuava il calo demografico. 
 
L’età media della popolazione savonese è salita a 50,4 anni, con un indice di vecchiaia pari a 296,9, 
superiore di quasi 90 punti alla media nazionale (207,8%). Questo significa che per ogni 100 giovani sotto 
i 15 anni ci sono quasi 300 anziani over 65, un dato che evidenzia un forte squilibrio generazionale.  
 
 

Indicatore 2023 2024 2025* 
Tasso di natalità 5,0 4,8 4,5 
Tasso di mortalità 14,7 13,9 14,2 
Crescita naturale -9,7 -9,1 -9,7 
Saldo migratorio totale 10,5 8,9 4,1 
Età media della popolazione 50,1 50 50,4 
Indice di vecchiaia 289,7 296,9 298,1 
Popolazione residente 267.366 267.621 267.110 

*dato parziale 
 
 

indicatore SV Liguria Italia 
Tasso di natalità 4,8 5,3 6,2 
Tasso di mortalità 13,9 13,7 11,0 
Crescita naturale -9,1 -8,4 -4,8 
Saldo migratorio totale 8,9 9,2 4,1 
Tasso di crescita totale -2,5 -1,1 -0,1 
Popolazione 0-14 anni 10,1 10,6 12,3 
Popolazione +65 anni 30,1 29,2 24,1 
Indice di vecchiaia 296,9 275,4 207,8 
Età media della popolazione 50,3 49,6 46,6 

 
Nel 2024, ultimo dato ISTAT definitivo, i residenti di cittadinanza straniera sono circa 24.000, con 
un’incidenza sul totale simile alla media italiana (9%). La popolazione straniera rappresenta una 
componente stabile e strutturale del tessuto demografico savonese. 
La presenza straniera contribuisce in modo significativo al saldo migratorio positivo, che nel 2024 è stato 
dell’8,9‰, superiore alla media italiana (4,1‰), ma che nel 2025 sembra invece scendere esattamente sui 
livelli nazionali 
I principali paesi di provenienza (in linea con gli anni precedenti) sono: 

 Albania 
 Romania 
 Marocco 
 Ecuador 
 Ucraina 
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Per il 2024, i dati ISTAT confermano che la presenza straniera in provincia di Savona è distribuita in modo 
disomogeneo, con alcuni comuni che registrano un’incidenza molto superiore alla media 
provinciale (circa 9%). 
 
I Comuni con la maggiore incidenza di stranieri sono:  

 Cengio: confermato anche nel 2024 come il comune con la più alta incidenza di stranieri (oltre il 
20% della popolazione residente). 

 Cairo Montenotte: presenza significativa, intorno al 14% in particolare per la componente 
lavorativa legata all’industria e alla logistica. 

 Albenga: storicamente tra i comuni con una forte presenza straniera, soprattutto per la 
manodopera agricola (flussi stagionali e permanenti) che sfiora il 15% della popolazione e con una 
prevalenza di provenienze dal Marocco (ma con una significativa crescita di provenienze dal 
Bangladesh). 

 Savona (capoluogo): presenza straniera in linea con la media provinciale, ma con forti differenze 
tra i quartieri, aspetto che incide significatamene sull’ambito scolastico. 

 Vado Ligure e Quiliano: incidenza lievemente sopra la media, legata alla presenza di attività 
portuali e industriali. 

 
L’istruzione 
La popolazione scolastica per l’anno scolastico 2025-2026 conta 28.600 alunni, così distribuiti: circa 
3.300 nella scuola dell’infanzia, 8.100 nella primaria, 6.072 nelle scuole secondarie inferiori e 11.142 nelle 
secondarie superiori. Le scuole statali sono 32: 20 istituti comprensivi, 1 polo scolastico, 5 istituti scolastici 
superiori, 5 licei, 1 CPIA. Le scuole paritarie sono 40, di cui 2 secondarie di secondo grado, 3 secondarie 
di primo grado, e 35 scuole dell’infanzia, mentre sono 15 le sezioni primavera. 
 
Mercato del lavoro e struttura economica 
Nel 2024, il mercato del lavoro savonese registra una contrazione degli occupati pari allo 0,6%, in 
controtendenza rispetto alla media nazionale, che evidenzia una crescita dell’1,5%. Il tasso di 
occupazione si mantiene stabile per entrambi i generi, pur persistendo un divario di genere significativo: 
circa 12 punti percentuali separano il tasso di occupazione maschile da quello femminile. 
La struttura occupazionale provinciale si conferma fortemente orientata al settore terziario, con il 26,1% 
degli addetti impiegati nel commercio e il 49,3% negli altri servizi. L’industria assorbe il 13,8% degli 
occupati, seguita dalle costruzioni (8,8%) e dall’agricoltura. Rispetto all’anno precedente, si 
osservano flessioni nel commercio (-4,3%) e negli altri servizi (-4,2%), mentre si registrano incrementi 
occupazionali in agricoltura, costruzioni (+15,9%) e industria (+7,3%). 
Il tasso di disoccupazione provinciale mostra una diminuzione significativa, con circa 400 disoccupati in 
meno rispetto al 2023, in particolare tra le donne. Al contrario, il tasso di disoccupazione 
giovanile aumenta leggermente, attestandosi al 24,9% (+0,4 punti percentuali). A livello di genere, si rileva 
un aumento tra i giovani uomini (dal 30% al 33%) e una diminuzione tra le giovani donne (dal 17,3% al 
13,4%). 
Il tasso di inattività cresce fino al 32,8%, indicando un clima di modesta fiducia nel mercato del lavoro. 
Il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) aumenta del 6,9%, in controtendenza rispetto al dato 
regionale (-9,4%), ma in linea con la tendenza nazionale (+21,2%). Il settore manifatturiero assorbe il 92% 
delle ore CIG, seguito dalle costruzioni (6,2%). 
Sul fronte delle assunzioni, il 32% riguarda giovani under 30, mentre il 48,1% interessa profili di difficile 
reperimento. I settori più dinamici risultano essere il turismo (44% delle entrate previste), il commercio 
(18%) e gli altri servizi (17%). Per quanto riguarda le aree aziendali, il 49,4% degli ingressi si concentra 
nella produzione di beni e servizi, il 25% nelle aree commerciali e il 12,2% in quelle tecniche. Le maggiori 
criticità di reperimento si registrano proprio nelle aree tecniche e produttive. 
Infine, la composizione per titolo di studio evidenzia una prevalenza di ingressi con bassi titoli 
professionali o assenza di titolo (64%), mentre solo il 7,7% dei nuovi assunti possiede una laurea, 
valore inferiore alla media regionale (11,2%) e nazionale (12,5%). 
 
Per riassumere i principali indicatori socioeconomici (fonti: ISTAT, Camera di Commercio Riviere di Liguria, 
Unioncamere): 
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Indicatore Savona Liguria Italia 
Tasso di occupazione % 62,8 63,5 61,5 
Tasso di disoccupazione % 6,0 6,5 7,2 
Tasso di inattività % 32,8 32,1 34,0 
Disoccupazione giovanile % 24,9 23,5 20,3 
Saldo imprese (unità) -74 -210 +6000 
Tasso di crescita imprenditoriale -0,26 -0,31 +0,98 
Occupati nel commercio % 26,1 24,8 20,5 
Occupati nei servizi % 49,3 51,2 55,0 
Occupati nell’industria % 13,8 13,5 14,2 
Occupati nelle costruzioni % 8,8 7,9 6,5 
Occupati in agricoltura % 2,0 2,1 3,8 

 
Il turismo (fonte dei dati Osservatorio Turistico Regionale) 
Nel 2024 la provincia di Savona ha registrato 1.337.638 arrivi (+0,04% sul 2023; +3,75% sul 2019) 
e 5.202.600 presenze (−0,04% sul 2023; −2,81% sul 2019). Questo profilo indica un quadro di sostanziale 
stabilità anno su anno, con una ripresa strutturale degli arrivi rispetto al pre-pandemia ma con soggiorni 
medi leggermente più brevi (arrivi in aumento rispetto al 2019 a fronte di presenze in lieve calo): un 
segnale compatibile con viaggi più frequenti ma condensati, una maggiore incidenza di short break e una 
domanda che valorizza flessibilità e prossimità. 
 
Rispetto alle altre province liguri Savona risulta la prima provincia per presenze (5,20 mln; 32,2% del totale 
regionale), con arrivi sostanzialmente stabili (+0,04%) e presenze in lieve flessione (–0,04%) sul 2023; 
la permanenza media savonese (3,89 notti) è più elevata di Genova (2,46), La Spezia (2,74) 
e Imperia (3,57). Genova concentra la quota maggiore di arrivi (35,7%) con presenze 
al 28,5%; Imperia cresce sia in arrivi (+1,09%) sia in presenze (+1,98%); La Spezia mostra un calo lieve delle 
presenze (–1,13%). Per quel che riguarda gli stranieri sempre in riferimento al 2024 Savona 
totalizza 1.337.638 arrivi e 5.202.600 presenze; rispetto al 2023 sia gli arrivi che le presenze sono stabili. 
Dai progressivi mensili emergono picchi primaverili e di spalla: a marzo le presenze straniere crescono di 
circa +30,6%anno su anno (arrivi +31%), a maggio di circa +29,4% (arrivi +28,7%); buona tenuta anche 
a settembre (presenze +6,5%, arrivi +6,6%). Si registrano invece flessioni ad aprile (presenze −18,4%) e, in 
misura minore, a giugno (presenze −9,5%). Germania, Svizzera e Francia figurano tra i mercati esteri più 
rilevanti per Savona e mostrano variazioni annue positive: i tedeschi crescono nell’ordine di ~+28% (arrivi), 
gli svizzeri di ~+12%, i francesi di ~+14%; si osservano aumenti anche da Austria e Belgio, mentre risultano 
più deboli o in calo alcune provenienze dell’Europa centro-orientale e parte della Penisola iberica.  
 
La Qualità della Vita 
Nel 2024, la provincia di Savona si colloca al 69° posto nella classifica nazionale sulla qualità della vita 
elaborata dal Sole 24 Ore, perdendo 10 posizioni rispetto all’anno precedente. Questo dato riflette un 
quadro territoriale caratterizzato da forti discontinuità tra ambiti di eccellenza e settori in sofferenza. 
La dimensione culturale e turistica rappresenta uno dei principali punti di forza del territorio: Savona si 
posiziona 18ª per cultura e tempo libero e 14ª per presenze turistiche, confermando una vocazione 
attrattiva consolidata. Anche sul fronte ambientale si registrano segnali positivi, con un 9° posto nazionale 
per investimenti in riqualificazione energetica (167 euro pro capite), a testimonianza di una crescente 
attenzione alla sostenibilità. 
Sul versante economico, la provincia si colloca 56ª per ricchezza e consumi, con una retribuzione media 
annua pari a 19.581 euro e una buona tenuta dei depositi bancari pro capite. Tuttavia, permangono criticità 
strutturali nel mercato del lavoro: Savona è 94ª per affari e lavoro, ultima tra le province del Nord, con 
un elevato ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (92% delle ore nel manifatturiero) e difficoltà di 
reperimento per quasi la metà dei profili richiesti. 
Dal punto di vista demografico e sociale, non stupisce che la provincia si posizioni 92ª, evidenziando 
l’indice di dipendenza strutturale più alto d’Italia (106° posto) e una bassa incidenza di giovani 
laureati (60° posto nella fascia 25–39 anni). Il tasso di inattività raggiunge il 32,8%, segnalando un clima 
di modesta fiducia nel mercato del lavoro e nella capacità di inclusione sociale. 
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Sul fronte della sicurezza, Savona si colloca 91ª, mentre per la giustizia e l’efficienza amministrativa si 
registrano valori inferiori alla media nazionale. Nonostante ciò, il saldo migratorio positivo (3° posto 
nazionale) indica una resilienza territoriale e una certa capacità attrattiva. 
In sintesi, la qualità della vita in provincia di Savona nel 2024 è segnata da forti polarizzazioni: da un 
lato, eccellenze culturali, ambientali e turistiche; dall’altro, fragilità occupazionali, demografiche e 
sociali che richiedono interventi mirati e strategie di rilancio strutturale. 
 
 
 
4.2 Metodi e strumenti di intervento 
La Fondazione De Mari CR Savona per raggiungere i propri obiettivi utilizza diversi metodi e differenti 
strumenti di intervento:  

 Contributi a terzi attraverso Bandi Tematici e Sessioni Erogative Generali. Si tratta degli 
strumenti prevalenti utilizzati dalla Fondazione per sostenere le iniziative del territorio. Per il 2025 
sono previsti 6 bandi tematici, volti a sollecitare il territorio intorno ad uno specifico obiettivo o 
ambito di intervento e 2 Sessioni Erogative Generali, per raccogliere differenti tipi di progettualità, 
coerenti con questo Documento programmatico Previsionale, ma non assegnabili ai bandi 
tematici.  
 

 Progetti promossi direttamente dalla Fondazione e finalizzati a promuovere iniziative di ampia 
valenza su tematiche strategiche e intorno alle quali si possano aggregare una pluralità di 
stakeholder. 
 

 L’ente strumentale “Fondazione Museo della Ceramica” sta vivendo una fase di grande sviluppo: 
nel 2022 è stata avviata la sperimentazione di un nuovo modello gestionale che ha avuto grande 
riscontro. Tale successo vede ora un ulteriore ampliamento delle attività, dal momento che uno 
dei soci fondatori, il Comune di Albissola Marina, ha promosso un accordo che prevede la gestione 
da parte della Fondazione Museo della Ceramica, anche delle tre realtà museali albissolesi: Casa 
Museo Jorn, MUDA e Fornace Alba Docilia. 

 
 Reti Territoriali e Alleanze strategiche, come ad es. la Rete dei Musei della provincia di Savona, 

il Tavolo Tecnico con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; l partenariati con ASL2 
ecc. 
 

 Città dell’Educazione: una importante iniziativa promossa da Fondazione Compagnia di San 
Paolo, in accordo con il Ministero dell’Istruzione e del Merito, lanciata nel maggio 2024 che 
riguarda anche la città di Savona (oltre a Torino, Genova e Vercelli) che prevede 
di rafforzare l’offerta di servizi personalizzati di cura, crescita e apprendimento per bambini/e da 
0 a 6 anni e per le loro famiglie, bambini/e e adolescenti da 6 a 19 anni. Nell’ambito di questo 
programma la Fondazione De Mari CR Savona opera attraverso bandi congiunti con la FCSP e 
collaborando strettamente per la buona riuscita di tutto il lavoro. 
 

 Partecipazione a Enti e organizzazioni coerenti con gli obiettivi della Fondazione (come Filiera 
Futura, Fondazione Domus, ecc.) nonché Fondazione con il Sud, ente non profit nato su impulso 
delle Fondazioni Bancarie Italiane per promuovere l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno e 
favorire lo sviluppo del Sud Italia.  
 
La Fondazione inoltre partecipa attivamente ai Fondi Nazionali e in particolare:  

 Fondo Repubblica Digitale, istituito nel 2022 a seguito della firma del protocollo da parte del 
Ministro per la transizione digitale, il Ministro dell’economia e della finanza e dell’Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa (ACRI), ha l’obiettivo di accrescere le competenze digitali 
degli italiani, sostenendo progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale;  

 Fondo Unico Nazionale (FUN), attivato nel 2018, prevede il pagamento di una quota annuale per 
il finanziamento dei Centri Servizi per il Volontariato in luogo dei preesistenti fondi speciali per il 
volontariato regionali;  
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 Fondo nazionale iniziative comuni ACRI, fondo comune delle Fondazioni per rispondere a 
emergenze.  
 

 
 
 
 
 
4.3 I settori di intervento  
Per il 2026, la Fondazione conferma i 4 settori rilevanti previsti dal Piano Pluriennale, ovvero: 

 Arte, Attività e Beni Culturali 
 Educazione, Istruzione e Formazione, 
 Volontariato, Filantropia e Beneficenza 
 Sviluppo Locale 

 
Per l’esercizio 2026 la Fondazione destinerà il residuo dei fondi disponibili, pari al 2% del totale erogabile, 
al settore Ammesso: 
 

 Attività Sportiva 
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Risorse disponibili: 861.569 € 

 
4.4 Arte, attività e beni culturali 
La Fondazione è da sempre convinta che l’arte e la cultura siano strumenti straordinari di promozione e 
sviluppo del territorio e di miglioramento della qualità della vita, nonché fattori fondamentali di coesione 
sociale e integrazione. 
In questo quadro la Fondazione intende promuovere: 

1. la creatività e le attività artistiche e culturali; 
2. la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e artistico. 

 
4.4.1 Obiettivi 
Per quel che riguarda la promozione delle attività artistiche e culturali, la Fondazione si propone, per il 
2026, di sostenere le numerose realtà presenti sul territorio aperte ad una logica di sistema e di 
coproduzione e, in particolare, intese a: 
 

• ampliare l’accessibilità alla cultura e stimolare l’apertura a nuove fasce di pubblico, con particolare 
riferimento ai giovani;  

• migliorare la capacità creativa e progettuale degli operatori culturali, nonché la capacità di fare rete 
e di coprogettare occasioni di arricchimento culturale per la popolazione locale e per i turisti che 
frequentano la provincia di Savona;   

• promuovere gli eventi artistici e culturali di elevata qualità.  
• sostenere il dialogo tra le diverse forme di linguaggio artistico e tra le diverse culture.  

 
Per quanto attiene alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale, la 
Fondazione intende sostenere le azioni che comportino interventi di: 

• fruizione, valorizzazione, catalogazione, ricerca e restauro di opere di particolare pregio e rilevanza 
storica, etnografica, documentale e artistica; 

• riqualificazione delle aree urbane, rurali e periferiche, finalizzata a migliorare i contesti e la qualità 
della vita dei cittadini; 

• facilitazione e stimolo delle capacità progettuali dei soggetti che operano sul territorio, al fine di 
innovare e aprire l’offerta culturale, rafforzando le relazioni internazionali e favorendo l’attrazione di 
maggiori risorse; 

• valorizzazione e racconto delle identità culturali dei territori che ancora necessitano di accrescere 
la consapevolezza delle proprie specificità. 

 
4.4.2 Bandi 
Sulla base della positiva esperienza maturata negli scorsi anni, si intendono proporre, anche per il 2026 i 
seguenti due bandi tematici: 
 

1. Il primo bando, “Spettacolo dal vivo”, riguarda le arti performative (musica, danza e teatro), 
comprendendo anche le iniziative trasversali – come kermesse, stagioni teatrali e musicali, 
festival, eventi tematici, premi e concorsi in ambito teatrale, musicale e coreutico – che 
prevedano apporti artistici dal vivo, coinvolgendo giovani artisti e ampliando l’accessibilità 
culturale a tutte le fasce d’età. Nel 2026 la Fondazione intende proseguire nell’intento di stimolare 
e sostenere gli organizzatori di eventi dal vivo attraverso percorsi di accompagnamento, attività 
formative e di promozione specifiche per le iniziative sostenute dal Bando. 
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2. Il secondo bando “Annalis” vuole sostenere le proposte editoriali di maggior valore, in tema di 
storia, arte, cultura, società, relative al territorio di competenza. Una sezione del bando, riservata 
agli archivi e alle biblioteche, promossa in accordo con la Soprintendenza. Archivistica e 
Bibliografica della Liguria, è rivolta a promuovere la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio archivistico e librario, al fine di rafforzarne il ruolo sociale e culturale: biblioteche e 
archivi svolgono una funzione importante nella diffusione della cultura e come veri e propri spazi 
di incontro. 

 
4.4.3 Progetto strategico: Rete dei Musei della provincia 
di Savona 
Il quarto anno di supporto e accompagnamento all’operatività 
della Rete dei Musei, formalizzata nel 2023 con la sottoscrizione 
da parte di 18 musei, della Direzione Regionale Musei e della 
Fondazione Compagnia di San Paolo, ha confermato la solidità e 
la vitalità del progetto, registrando nuove adesioni e un 
significativo consolidamento delle attività dei due tavoli 
operativi: 

 Didattica museale 
 Comunicazione 

Nel corso del 2025 la rete si è arricchita con l’ingresso di tre nuovi 
musei — il Museo di Andora, il Museo di Toirano e il Museo Apple 
di Savona — ampliando così la rappresentatività territoriale e 
tematica del sistema museale provinciale. 

 Il tavolo comunicazione ha completato un passaggio 
fondamentale per la visibilità della rete, con la 
realizzazione del sito www.retedeimusei.it, piattaforma 
che raccoglie informazioni aggiornate su tutti i musei 
aderenti e sulle iniziative da essi promosse. 
Parallelamente, è stato organizzato un incontro dedicato al mondo del turismo, con l’obiettivo di 
favorire una maggiore conoscenza dell’offerta esperienziale dei musei e di rafforzare il legame tra 
cultura e promozione territoriale. 

 Il tavolo didattica, a sua volta, ha portato a compimento un importante percorso iniziato l’anno 
precedente con la formazione sull’approccio interculturale al patrimonio. Ne è nata una 
pubblicazione che raccoglie e valorizza l’intera offerta didattica dei musei della rete, presentata 
alle scuole del territorio in un open day molto partecipato. In tale occasione sono stati anche 
presentati i quattro percorsi intramuseali — elaborati a partire dal percorso formativo — che 
rappresentano una significativa innovazione nel modo di intendere la didattica museale come 
esperienza condivisa e trasversale. 

Accanto al lavoro dei due tavoli, la Fondazione ha continuato a sostenere la governance della rete, 
promuovendo incontri mirati e attività di accompagnamento rivolte ai singoli musei, con l’obiettivo di 
rafforzare le competenze gestionali e le pratiche di coprogettazione. 
Per il 2026, l’impegno sarà orientato a consolidare ulteriormente la struttura e l’identità della rete, facendo 
emergere i bisogni formativi degli operatori e sostenendo la loro crescita come comunità di pratica. Si 
intende inoltre proseguire il lavoro di formazione, promuovere la presentazione di volumi scientifici di 
ambito museologico e favorire momenti di incontro e scambio con altre realtà museali, nazionali e 
internazionali, nella prospettiva di una sempre maggiore integrazione tra cultura, territorio e sviluppo 
locale. 
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4.4.4 Progetto strategico: Tavolo Tecnico Congiunto per i Restauri Fondazione – 
Soprintendenza  

Per il 2026 la Fondazione intende proseguire nella partecipazione 
al Tavolo tecnico Congiunto con la Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio della Liguria, anche a seguito della riforma.  
 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha promosso un Bando per il 
sostegno ai restauri più rilevanti delle opere più significative del 
patrimonio artistico e culturale del territorio.  
Il supporto della Soprintendenza permetterà di fornire un quadro 
approfondito e accurato, garantendo un apporto tecnico 
essenziale per la valutazione delle richieste.  

 
 
4.4.5 Ente Strumentale: Fondazione Museo della Ceramica di Savona 
 

 
 
Nel 2026 la Fondazione Museo della Ceramica di Savona rafforzerà il proprio ruolo di programmatore e 
gestore culturale del territorio, con particolare attenzione al coordinamento delle attività nei Comuni di 
Savona e Albissola Marina e alla collaborazione con i Comuni soci (Savona, Albissola Marina, Albisola 
Superiore, Celle Ligure e Vado Ligure) e con la Camera di Commercio Riviere di Liguria. 
 
La Fondazione conferma la propria funzione di indirizzo curatoriale e progettuale, promuovendo 
un’integrazione sempre più stretta tra attività espositive, didattiche e di ricerca, così da consolidare il 
museo come luogo di conoscenza, educazione e innovazione culturale. 
 
Evoluzione istituzionale 
Nel 2026 sarà approvato il nuovo Statuto che trasformerà la Fondazione da Onlus a Ente del Terzo 
Settore (ETS), con iscrizione al RUNTS entro marzo 2026. Questo passaggio rafforzerà la coerenza 
giuridica e operativa dell’ente, migliorandone la capacità di collaborazione e la trasparenza gestionale. 
 
Progetti e ricerca 
Il 2025 ha rappresentato un anno di sperimentazione con la gestione diretta del Festival 
Zerodiciannove e del Festival della Maiolica, che nel 2026 verranno ulteriormente consolidati, anche 
attraverso collaborazioni con festival e istituzioni di rilievo nazionale e internazionale (Internazionale Kids, 
Illustrada, Moby Dick, Università Bicocca, Fondazione De Agostini). 
Prosegue inoltre il legame con il mondo accademico, grazie alla conclusione di un dottorato aziendale e 
alla prosecuzione di altri due percorsi con l’Università di Genova – DIRAAS, orientati alla produzione di 
ricerca applicata al patrimonio culturale. 
 
Servizi educativi 
La Fondazione continua a investire nei servizi educativi e inclusivi, in collaborazione con la cooperativa 
A.R.C.A., gli istituti scolastici, Isforcoop, l’Hospice di Savona e i Comuni partner. Le attività comprendono 
laboratori, atelier, percorsi di arteterapia, campi estivi, iniziative per adulti e una rubrica mensile sulla 
rivista Bambini. Il progetto Ceramicabili, dedicato all’inclusione delle persone con disabilità, e le attività 
presso il nido “Il Flauto Magico” di Ceriale restano punti di riferimento consolidati. 
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Progetti espositivi 
La programmazione espositiva si articola in tre direttrici: 

 Grandi mostre: Nel tempo del Déco. Albisola 1925 (2025–2026), Ugo Nespolo (primavera 
2026), Anni ’70(autunno 2026). 

 Contemporaneo e project room: progetti dedicati a Koen Taselaar, Gianluca Peluffo e Luca 
Trevisani, oltre alla seconda edizione di Creature, in occasione del Festival della Maiolica. 

 Collezioni e riallestimenti: nuovo allestimento del Centro Esposizioni MuDA e ampliamento delle 
sezioni del Museo della Ceramica (tra cui Madonne della Misericordia). 

Collaborazioni e internazionalizzazione 
Prosegue la collaborazione con Officine Saffi Milano e con i musei danesi Museum Jorn e Museum 
Ovartaci, con cui è prevista l’inaugurazione, nel novembre 2025, di una sala dedicata ad Albisola presso 
il Museum Jorn di Silkeborg, alla presenza dell’Ambasciatrice d’Italia. 
 
Rafforzamento interno 
Sul piano organizzativo, la Fondazione intende potenziare i servizi al pubblico, la pannellistica espositiva, 
il bookshop, la guida del museo e la gestione del deposito, valutandone l’apertura parziale ai visitatori. 
Si prevede inoltre il rafforzamento della collaborazione con il Ristorante Bino e con le associazioni di 
Albissola Marina (Cultura e Solidarietà, Amici di Casa Jorn, Fornace Alba Docilia). 
Comunicazione e fundraising 
La comunicazione verrà potenziata attraverso una gestione più coordinata dei canali digitali e social, 
l’ottimizzazione del sito istituzionale, la produzione di contenuti multimediali, una maggiore presenza 
sulla stampa e lo sviluppo di strategie di fundraising per mostre e festival. 
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Risorse disponibili: 967.641€ 

 
4.5 Educazione, Istruzione e Formazione 
Per la Fondazione De Mari CR Savona, l’educazione rappresenta uno dei luoghi più alti in cui si 
intrecciano cultura, relazioni e cura. Investire in educazione significa generare possibilità di crescita 
personale e collettiva, ma anche costruire comunità capaci di riconoscersi e di prendersi reciprocamente 
in carico. In questa prospettiva, l’impegno educativo non si limita alla scuola in senso stretto, ma coinvolge 
l’intera società: famiglie, enti locali, mondo culturale, servizi sociali e sanitari. 
 
L’obiettivo è promuovere una comunità educante e curante, in cui ogni bambino e ogni giovane possa 
trovare spazi di espressione, ascolto e benessere, e in cui l’educazione diventi parte integrante di un 
progetto più ampio di coesione e rigenerazione sociale del territorio. 
In questo quadro si colloca la programmazione 2024–2026, che in questo triennio ha inteso consolidare 
e ampliare il lavoro avviato in precedenza, rafforzando il sistema educativo provinciale e il suo legame con 
il sociale e il sanitario, attraverso percorsi di coprogettazione, formazione e costruzione di reti stabili tra 
scuole, enti e comunità. 
 
Dal 2025, con l’avvio da parte della Fondazione Compagnia di San Paolo del programma “Città 
dell’Educazione”, che coinvolge quattro città del Nord-Ovest (Torino, Genova, Vercelli e Savona), la 
Fondazione ha accolto con senso di responsabilità e spirito di collaborazione la proposta di integrare 
questa nuova iniziativa, condividendo con Compagnia di San Paolo la regia delle azioni riferite alla città di 
Savona e mantenendo al contempo la propria piena autonomia progettuale sul resto della provincia. 
Questa suddivisione territoriale, concordata per ottimizzare risorse e competenze, ha consentito di 
mantenere una visione unitaria del sistema educativo provinciale, evitando frammentazioni e rafforzando 
il ruolo della Fondazione come soggetto capace di costruire connessioni e facilitare il radicamento 
territoriale del programma. 
 
Nel contesto del programma Città dell’Educazione, la collaborazione con Compagnia di San Paolo si è 
concretizzata nel lancio di due bandi dedicati esclusivamente alla città capoluogo: 

 Semi di Futuro 0–6, rivolto a enti pubblici e organizzazioni del Terzo Settore con esperienza nella 
prima infanzia, finalizzato a rafforzare l’offerta educativa per i più piccoli attraverso laboratori, 
attività interculturali e spazi di prossimità. 

 Semi di Futuro 6–19, destinato a partenariati tra scuole e soggetti del Terzo Settore, volto a 
promuovere il benessere, le competenze e l’inclusione dei ragazzi attraverso attività scolastiche 
ed extrascolastiche, creative e formative. 

 
I progetti selezionati saranno accompagnati da percorsi di capacity building, coordinati congiuntamente 
da Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione De Mari, Comune di Savona e Ufficio Scolastico 
Territoriale, e sottoposti a monitoraggio condiviso. 
 
Nel resto della provincia, la Fondazione continuerà a sviluppare la propria programmazione educativa 
autonoma, in linea con gli indirizzi della pianificazione pluriennale 2024–2026, che ha già prodotto ottimi 
risultati in termini di coprogettazione e innovazione didattica. I tre bandi tematici avviati in questi anni 
hanno infatti contribuito al miglioramento della qualità educativa, al rafforzamento del benessere della 
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comunità scolastica e alla diffusione di linguaggi espressivi come musica, ceramica, teatro, cinema, ecc., 
che hanno coinvolto con entusiasmo scuole e realtà del Terzo Settore. 
 
Per il 2026 la Fondazione intende consolidare i risultati raggiunti, promuovendo strumenti di valutazione 
e monitoraggio più strutturati, percorsi di accompagnamento progettuale e la creazione di comunità di 
pratica in grado di alimentare, in modo creativo e partecipato, una rinnovata comunità educante 
provinciale. 
 
 
 
4.5.1 I Bandi 
Per il 2026, nel rispetto delle indicazioni e degli obiettivi del documento pluriennale, sulla base della 
positiva esperienza maturata negli scorsi anni e delle interazioni con gli stakeholder, si ripropongono i 
seguenti tre bandi tematici che, a seguito dell’approvazione di “Città dell’Educazione”, che vedrà quindi 
una progettazione ad hoc, riguarderanno tutto il territorio della provincia di Savona esclusa la città 
capoluogo e saranno: 

1. Il primo bando, “La Scuola ti ascolta”, riguarda progetti scolastici che offrono servizi di consulenza 
psicologica sia attraverso una prima attività di ascolto e accompagnamento individuale, sia in 
riferimento a difficoltà nelle dinamiche di classe o di prevenzione di eventuali conflitti o 
problematiche relative all’ambito relazionale del personale scolastico, degli studenti e delle loro 
famiglie. Tali progetti si sono rivelati nel corso del tempo essenziali per il benessere di tutto il 
sistema scolastico, sia per contrastare l’abbandono, che, come si è visto, rappresenta uno dei 
grandi problemi del nostro contesto sociale, sia per contrastare la violenza, il bullismo, i 
comportamenti a rischio di dipendenza. La scuola è il luogo dove è possibile far emergere il disagio 
ed intervenire, proprio perché riveste una importanza cruciale in quanto nodo di una più ampia 
comunità educante. Proprio in questo quadro, è emerso come gli interventi che si sono rivelati nel 
tempo più efficaci, sono stati quelli maturati e condivisi da un ampio numero di istituti scolastici, 
che si sono organizzati per dare risposte tempestive e significative ad un evidente bisogno di 
sostegno psicologico;  

 
2. Il secondo bando, “Improve your English at School”, intende promuovere l’apprendimento serio 

e qualificato delle lingue straniere nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso corsi di 
formazione per docenti o il ricorso ad insegnanti di madre lingua in grado di sopperire alle lacune 
confermate dai testi INVALSI, che hanno attestato un livello di conoscenza adeguata solo per il 
36,9% degli studenti dell’ultimo anno delle scuole medie superiori (40,2% in Liguria, 48% Nord 
Ovest e 37,1  Italia).  

 
3. Il terzo bando, “Scuola come casa”, sostiene, in primo luogo, iniziative per far emergere le 

potenzialità di tutti gli allievi, attraverso la presenza di educatori professionali che, pur non 
sovrapponendosi agli insegnanti, possano svolgere funzioni didattiche e di sostegno all’interno 
degli istituti scolastici durante il percorso formativo curriculare; secondariamente, attività 
didattico-laboratoriali ,sempre all’interno degli istituti scolastici, ma in orario extracurriculare, che 
comportino offerte di aiuto e potenziamento nello svolgimento dei compiti, oppure attività 
artistiche (teatro, cinema, ceramica, musica, ecc.), quali nuove occasioni di apprendimento, 
crescita culturale e  socializzazione. 

 
Data l’importanza di questi bandi, la Fondazione, oltre al consueto iter di monitoraggio e valutazione, potrà 
prevedere la realizzazione di percorsi di accompagnamento e valutazione, avvalendosi della 
collaborazione di esperti esterni che potranno applicare strumenti di valutazione partecipativa per 
mettere al centro i cambiamenti in atto e le relazioni tra i diversi soggetti che operano all’interno dei 
progetti.  
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4.5.2 Fondo per la Repubblica Digitale 
Accanto al Fondo per la Povertà educativa e Minorile, a partire dal 2022, è 
entrato in vigore il Fondo per la Repubblica Digitale, per sopperire alle 
carenze in merito alle competenze digitali del nostro paese. 
Il Fondo – in via sperimentale per gli anni 2022-2026– stanzia un totale di 
circa 350 milioni di euro – e viene alimentato da versamenti effettuati dalle Fondazioni di origine bancaria. 
Esattamente come accadeva per il Fondo contro la povertà educativa e minorile, l’impresa sociale Fondo 
Repubblica Digitale, partecipato al 100% da Acri, pubblica dei bandi ai quali partecipano enti pubblici, 
privati senza scopo di lucro e soggetti del Terzo settore, da soli o in partenariato. Attraverso tali bandi 
vengono selezionati progetti di reskilling e di upskilling digitale di lavoratori e di residenti ai margini del 
mercato del lavoro. 
Tappa fondamentale per i progetti selezionati è la valutazione d’impatto attraverso la quale si selezionano, 
nell’arco del quinquennio 2022-2026, le proposte più efficaci per ampliare la loro azione sul territorio 
nazionale e raggiungere più persone, realizzando miglioramenti tangibili nelle competenze digitali per 
trasformare così i progetti migliori in policy. Per l’anno 2026, la Fondazione delibererà un contributo pari 
ad € 49.967,29, di cui € 12.491,82 a valere sulla disponibilità erogativa della Fondazione e € 37.475,47 
quale credito di imposta.   
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Risorse disponibili: 999.877€ 
 
 
4.6 Volontariato, Filantropia e Beneficenza 
La Fondazione De Mari CR Savona, in coerenza con il Piano Pluriennale 2024–2026, conferma il proprio 
impegno a valorizzare il Terzo Settore e il volontariato come componenti fondamentali di un welfare di 
comunità fondato su legami solidi, corresponsabilità e prossimità. 
 
Nel corso del triennio, la Fondazione ha avviato un percorso di rinnovamento che ha portato alla creazione 
di strumenti erogativi mirati, capaci di stimolare coprogettazione, favorire alleanze territoriali e fornire 
risposte tempestive e sostenibili ai bisogni sociali emergenti. 
Per il 2026, l’obiettivo è dare continuità e profondità ai due bandi tematici attivati nel 2025, consolidando 
reti, rafforzando le competenze organizzative e favorendo processi di valutazione e apprendimento 
condiviso. 
L’intento non è solo quello di sostenere progetti, ma di accompagnare le organizzazioni nel 
costruire modelli stabili di welfare di prossimità, capaci di generare valore relazionale e migliorare la 
qualità della vita delle persone e delle comunità della provincia di Savona. 
 
4.6.1 Obiettivi 
La Fondazione intende favorire azioni che promuovano ascolto, attivazione e innovazione sociale, per 
affrontare le trasformazioni demografiche e le nuove forme di vulnerabilità, sostenendo al tempo stesso 
la crescita e la sostenibilità del volontariato. 
L’attenzione sarà rivolta in particolare a progetti che favoriscano: 

 l’inclusione sociale, abitativa e lavorativa dei soggetti fragili o con background migratorio; 
 il miglioramento della qualità della vita della popolazione, con attenzione specifica alle persone 

anziane, che costituiscono la fascia più ampia della popolazione provinciale; 
 il contrasto alla povertà e alle fragilità sociali; 
 il rafforzamento del sistema sanitario e sociosanitario, in un’ottica integrata di welfare comunitario 

e territoriale; 
 il sostegno alle organizzazioni di volontariato attive nei servizi di soccorso e trasporto sanitario, 

garantendo sicurezza e continuità nei diversi ambiti territoriali, in particolare nelle aree interne e 
più periferiche. 

 
4.6.2 Bandi Tematici 
Nel 2026 proseguiranno i due bandi tematici avviati nel 2025, specificatamente orientati a fornire risposte 
alle caratteristiche peculiari del nostro territorio (indice di vecchiaia più alto d’italia e presenza a macchia 
di leopardo di cluster di famiglie straniere sul territorio) 
 
Bando “Alleanze per l’integrazione” 
Dedicato al tema dell’inclusione dei soggetti fragili e delle persone con background migratorio, il bando 
sostiene la costruzione di partenariati stabili tra enti pubblici, privati e Terzo Settore, favorendo un 
approccio collaborativo alla presa in carico e all’inserimento sociale e lavorativo.   
Nel 2026 il bando entrerà in una fase di consolidamento, con l’obiettivo di monitorare gli impatti prodotti, 
rafforzare le reti esistenti e stimolare la nascita di nuove alleanze territoriali per l’integrazione, anche 
attraverso la formazione e lo scambio di buone pratiche tra i soggetti coinvolti. 
Bando “De Mari Senior” 
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Il bando dedicato al miglioramento della qualità della vita delle persone over 65 proseguirà nel 2026, 
puntando a valorizzare il ruolo attivo e vitale degli anziani nella comunità e a promuovere un 
approccio integrato tra domiciliarità, assistenza, intergenerazionalità e partecipazione sociale. 
Accanto alle azioni di cura e supporto, saranno valorizzate le esperienze di cittadinanza attiva e 
di volontariato, riconoscendo negli anziani una risorsa preziosa di memoria, energia e competenza. 
Anche in questo caso, i progetti dovranno essere realizzati in partenariato e in logica di coprogettazione, 
favorendo la convergenza di risorse e competenze e rafforzando la coesione e la corresponsabilità tra 
enti, famiglie e comunità. 
 
 
4.6.3 Progetto strategico: impegno sociosanitario 
La Fondazione De Mari considera il benessere sociosanitario una componente essenziale dello 
sviluppo economico e sociale del territorio. 
La qualità della vita delle persone, la capacità delle comunità di prendersi cura dei propri membri 
e la solidità delle reti di prossimità rappresentano infatti condizioni indispensabili per una 
crescita equa, coesa e sostenibile. 
In questa prospettiva, la Fondazione continua a investire in modo significativo nel rafforzamento 
del sistema sanitario e sociosanitario provinciale, sostenendo progetti e interventi capaci di 
incidere in modo concreto sulla qualità e l’accessibilità dei servizi. 
Tra le azioni più rilevanti, si collocano l’acquisto e la successiva donazione di dispositivi 
diagnostici e strumentazioni tecnologiche avanzate a favore delle strutture ospedaliere 
pubbliche della provincia di Savona, con l’obiettivo di migliorare la dotazione tecnologica, ridurre 
i tempi di diagnosi e potenziare l’efficacia dei percorsi di cura. 
Parallelamente, la Fondazione sostiene da anni in modo continuativo le pubbliche assistenze e 
le associazioni di volontariato sanitario, riconoscendo il ruolo cruciale che queste realtà 
svolgono nel garantire presidi di prossimità, interventi di soccorso, trasporto sanitario e 
assistenza domiciliare, soprattutto nei territori più periferici e meno serviti. 
Queste organizzazioni rappresentano una infrastruttura relazionale e solidale senza la quale il 
sistema pubblico faticherebbe a garantire una copertura uniforme e capillare, e costituiscono 
un elemento fondamentale del welfare comunitario savonese. 
La Fondazione intende inoltre promuovere, nei prossimi anni, una maggiore integrazione tra 
dimensione sanitaria, sociale e culturale, sostenendo progetti che mettano al centro la salute 
come bene comune e che favoriscano approcci preventivi, educativi e di presa in carico 
integrata. 
L’obiettivo è contribuire alla costruzione di un ecosistema territoriale della cura, nel quale 
istituzioni, operatori sanitari, Terzo Settore e comunità agiscano in modo coordinato per 
migliorare la qualità della vita e la coesione sociale della provincia di Savona. 
 
 
4.6.4 Fondazione Domus 
La Fondazione Domus, alla cui costituzione hanno partecipato pariteticamente la nostra Fondazione e la 
Fondazione Bagnasco Onlus, è finalizzata ad un intervento di housing sociale nel Comune di Vado Ligure 
che si è realizzato attraverso la costruzione di una palazzina residenziale da destinare alla locazione a 
canone moderato, cofinanziata dalla Regione Liguria. Scopo del progetto è contribuire a risolvere il 
problema abitativo di famiglie e persone in situazioni di svantaggio economico e/o sociale.  
Nonostante le complesse vicende procedurali il Comune di Vado Ligure, con il supporto tecnico di ARTE, 
ha effettuato due bandi per l’individuazione dei primi locatari. Nel corso del 2025 il progetto dovrebbe 
quindi entrare a regime, con tutti gli alloggi assegnati.  
 
4.6.6 Fondo Housing Sociale 
La Fondazione ha da tempo sottoscritto un accordo con la società DeA Capital Real Estate SGR S.p.A. per 
la compartecipazione ad un fondo specificatamente dedicato all’housing sociale riservato alle fondazioni 
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di origine bancaria. Si auspica che per il 2024 si possa così arrivare ad una concreta risposta da parte di 
questo fondo anche per il territorio della provincia di Savona. 
 
4.6.7 Progetto strategico: “Nuovi spazi di Socialità” 
Il progetto strategico “Nuovi Spazi di Socialità” prosegue nel suo percorso di costruzione di luoghi di 
aggregazione e cura diffusa per persone con disagio psichico. 
 
Gli spazi, attivi a Savona e Carcare, nascono per favorire l’incontro tra dimensione educativa, sociale e 
sanitaria, ponendo la prevenzione e la presa in carico precoce al centro delle politiche di salute mentale 
(giovanile a Carcare, adulta a Savona).. 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha confermato il proprio sostegno al progetto, contribuendo al 
consolidamento delle attività dello Spazio Giovani di Carcare, che si è progressivamente affermato 
come punto di riferimento per i giovani dell’intera Valbormida. Ad oggi, lo spazio ha preso in carico circa 
150 ragazze e ragazzi provenienti da diversi comuni del territorio, offrendo percorsi di ascolto, sostegno 
psicologico individuale e familiare, attività di gruppo, laboratori espressivi e momenti di socialità guidata. 
Nel l’ottobre 2025 è stata inoltre organizzata una giornata di lavoro a Cairo Montenotte, promossa dalla 
Fondazione, e con la collaborazione di “Con i bambini”, che ha rappresentato un importante momento di 
confronto tra operatori, scuole e servizi territoriali, con l’obiettivo di connettere il lavoro educativo e la 
sperimentazione dello Spazio Giovani, valorizzando le sinergie e le esperienze maturate e ponendo 
attenzione a questo tema, di grandissimo interesse per i giovani, ma spesso rilevato solo quando si tratta 
di emergenze. 
Sul versante di Savona, il progetto è entrato in una fase di riprogettazione strategica, finalizzata a creare 
una maggiore integrazione tra i servizi dell’ASL2, il Terzo Settore e il mondo del welfare culturale. 
L’obiettivo è sviluppare un modello più aperto e trasversale, capace di offrire ai giovani spazi di socialità 
accessibili e non stigmatizzanti, in cui cultura, educazione e salute mentale si incontrino in un approccio 
realmente multidisciplinare. 
Il progetto continua a essere accompagnato da una Cabina di Regia composta da ASL2, Fondazione De 
Mari, Comune di Savona e Comune di Carcare, con funzioni di coordinamento, indirizzo, co-progettazione 
e monitoraggio. Tale struttura rappresenta un punto di forza per la governance del progetto, assicurando 
la coerenza delle azioni e la progressiva implementazione delle reti locali, in un’ottica di continuità e di 
radicamento territoriale. 
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Risorse disponibili: 422.363 € 
 
 
4.7 Sviluppo Locale 
4.7.1 Obiettivi 
Le risorse destinate al Settore Sviluppo Locale sono orientate a sostenere progetti idonei a valorizzare le 
potenzialità̀ del territorio, accrescere la conoscenza dei valori e della realtà̀ locale oltre i confini della 
provincia, ridurre la fragilità̀ delle aree interne, il tutto in un quadro di sostenibilità̀ economica e 
ambientale. 
Si tratta pertanto di un settore che lavorerà̀ a stretto contatto con gli altri settori, favorendo così la 
trasversalità̀ degli interventi ed un approccio più̀ ampio e coerente degli interventi.  
 
 
4.7.2 Bandi 
L’efficacia delle risorse dedicate al settore Sviluppo Locale è legata alla intersettorialità: pertanto 
potranno ricadere in questo ambito progetti presentati a valere presentati nelle Sessioni Erogative 
Generali. 
 
4.7.3 Alleanze strategiche 
Proseguirà il rapporto con l’Associazione Filiera Futura (Fondazione CRCuneo, ed altre FOB, Università di 
Scienze Gastronomiche di Pollenzo, Istituti Universitari e di Ricerca) finalizzata alla valorizzazione del 
settore agroalimentare nella provincia di Savona e nel ponente ligure.  
 
Proseguirà̀, inoltre, il lavoro di sostegno alla costituzione di comunità̀ energetiche, grazie all’accordo già̀ 
siglato con IRE Liguria, ma anche attraverso nuove attività̀ a sostegno di gruppi di autoconsumatori di 
energie rinnovabili che agiscono collettivamente associando obiettivi di risparmio energetico con 
pratiche collaborative e di solidarietà̀.  
 
Un ulteriore ambito di intervento riguarda un dato, rilevato dallo studio Evaluation Lab della Fondazione 
Giordano dell’Amore per Fondazione Cariplo, rispetto alla crescita dei patrimoni senza eredi, o dei 
potenziali lasciti testamentari in favore della filantropia locale. La provincia di Savona, avendo dati 
demografici che addirittura anticipano i tempi rispetto ad altre aree italiane, suggeriscono che la 
Fondazione, grazie alle sue competenze e al proprio radicamento sul territorio, potrebbe svolgere un ruolo 
importante nell’offrire un servizio finalizzato ad individuare strumenti e progetti da cofinanziare ovvero a 
gestire eventuali stanziamenti e lasciti testamentari in favore di azioni volte al bene comune territoriale. 
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Risorse disponibili: 112.917€ 
 
 
4.8 Settore Ammesso: Attività Sportiva 
4.8.1 Obiettivi 
La Fondazione riconosce che l’attività sportiva costituisce una componente importante del benessere 
delle persone, rappresentando un fattore concorrente della salute oggettiva (la condizione fisica e 
mentale) e soggettiva (il grado di percezione del proprio stato di benessere), ma anche dello sviluppo 
delle relazioni, della fiducia negli altri, del rispetto di culture differenti, e stimola un’attenzione e una 
sensibilità nei confronti dell’ambiente, della qualità dei servizi e della inclusione sociale.  
 
4.8.2 Bandi 
L’attività sportiva non sarà oggetto di bandi Tematici, ma verranno selezionate nelle due Sessioni 
Erogative Generali le progettualità più significative con particolare riferimento a quelle che rappresentano 
occasioni di formazione, integrazione, socializzazione e inclusione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


